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Questi sono i messaggi-chiave dell’OMS 
che riguardano in particolare la  

professione infermieristica 
 

1. Anno internazionale dell’infermiere: raffor-
zare l’assistenza per raggiungere la salute di 
tutti 

Una forza lavoro infermieristica forte è la chiave 

per il raggiungimento della copertura sanitaria 

universale. 

Educare gli infermieri agli standard internazionali 

ha un senso economico, aiuta a risparmiare risor-

se riducendo la necessità di interventi costosi e 

inutili e aumenta la qualità delle cure e della 

‘salute per tutti’. 

Nell’anno internazionale dell’infermiere si deve 

rafforzare l’assistenza infermieristica – e garanti-

re che gli infermieri siano in grado di lavorare al 

massimo delle loro potenzialità – è una delle azio-

ni più importanti che possiamo fare per ottenere 

la copertura sanitaria universale e migliorare la 

salute a livello globale. 

Troppo spesso gli infermieri sono sottovalutati e 

messi nelle condizioni di essere incapaci di mani-

festare il loro vero potenziale. 

Nel 2020 ci proponiamo di garantire che tutti gli 

infermieri operino in un ambiente in cui siano al 

sicuro da danni, rispettati/e da colleghi medici e 

membri della comunità, abbiano accesso a un 

servizio sanitario funzionante e in cui il loro lavo-

ro sia integrato con le altre cure sanitarie di altri 

professionisti. 

Sviluppando l’assistenza infermieristica, i paesi 

possono ottenere il “triplo impatto” del migliora-

mento della salute, della promozione della parità 

di genere e del sostegno alla crescita economica. 

Il rafforzamento dell’assistenza infermieristica 

avrà i vantaggi aggiuntivi di promuovere l’equità 

di genere (SDG5), contribuire allo sviluppo eco-

nomico (SDG8) e sostenere altri obiettivi previsti 

tra quelli dello sviluppo sostenibile. 

 

2. Rafforzare la leadership e l’influenza degli 
infermieri per migliorare i servizi sanitari 

Gli Infermieri hanno già un ruolo di sostenitori e 

innovatori nelle loro comunità, nelle cliniche, ne-

gli ospedali e nel sistema sanitario. Ma devono 

anche essere adeguatamente valutati e rappre-

sentati nei ruoli di leadership sanitaria dove pos-

sono guidare la politica sanitaria e gli investimen-

ti. 

Gli infermieri possono essere la risposta a molti 

problemi di salute del mondo, ma prima dobbia-

mo superare le barriere professionali, sociocultu-

rali ed economiche che ancora in molti casi li 

ostacolano. 

3. Impegnare volontà e finanziamenti politici 
per migliorare l’assistenza infermieristica 

La copertura sanitaria universale è una scelta 

politica. Lo stesso vale per gli investimenti in ogni 

Paese in infermieristica. 

4. Anno internazionale dell’infermiere: cinque 
aree chiave di investimento 

Investire in più servizi guidati da infermiere che 

consentano agli infermieri di lavorare al massimo 

delle loro potenzialità. 

• Impiegare più infermieri specializzati. 

• Rendere gli infermieri centrali per l’assi-
stenza sanitaria di base, fornendo servizi e 
supervisionando gli operatori sanitari della 
comunità. 

• Supportare gli infermieri nella promozione 
della salute e nella prevenzione delle ma-
lattie 

• Investire nella leadership infermieristica. 
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Invitati alla tavola rotonda  

•  Organi Istituzionali della Regione Marche 

• Direttori Generali Aziende SSR Marche  

• Presidenza OPI Area Marche  

 Ancona-Macerata-Fermo-Ascoli Piceno 

• Università Politecnica delle Marche  

 Facoltà di Medicina 

• Segreteria Regionale Cittadinanza Attiva  

 

Segreteria Organizzativa  

CID MARCHE 
 

• Dott. Paolo Marinelli 

• Dott.ssa Stefania Liberati 

• Dott. Domenico Fortino Lombardi 

Programma: 

8.30  Registrazione Partecipanti 

09.00 Presentazione CID Marche e saluto di  
 Benvenuto. 
 - Dott. Paolo Marinelli  
 - OPI Area Marche Ancona –Macerata—Fermo 
 Ascoli Piceno  
 
09.15 Il CID ITALIA la mission e la vision 

 della Società scientifica—gli obiettivi 

 raggiunti ed i “lavori in corso”. 

 - Dott. Bruno Cavaliere  

 

10.00 Il Patto per la salute—Punti di forza e 

 di debolezza nel funzionamento del 

 sistema e nella valorizzazione delle 

 professioni sanitarie. 

 - Dott. Claudio Maria Maffei 

 - Dott. Marcello Bozzi  
 

11.00 Il Dipartimento delle Professioni    

 Sanitarie nella Regione Marche:  

 Le norme di riferimento e lo stato 

 dell’arte. 
 - Dott.ssa Mara Buccolini  
 

11.20 La riorganizzazione del SSR Piemonte, 

 l’esperienza della Direzione Professioni 

 Sanitarie “Città della salute e della 

 scienza” di Torino. 

 - Dott.ssa Ivana Finiguerra  

 

11.50 Dipartimento Assistenza Infermieristica 

 e Ostetrica, l’esperienza Azienda 

 USL Toscana Centro. 
 - Dott. Paolo Zoppi  
 

12.20 Laurea Magistrale in scienze Infermieri-    

 stiche e Ostetriche, aspettative e pro-

 spettive dei giovani laureati. 

 -  Dott.ssa Gilda Pelusi—Dott.Tommaso Rondina 

 

12.30 TAVOLA ROTONDA: 
 Ruolo e responsabilità della Direzione 

 Professioni Sanitarie, il punto di vista 

 della Professione, delle Istituzioni, delle 

 Aziende Sanitarie, dei Cittadini e della 

 Politica. 
 - Moderatore Dott. Marcello Bozzi 
 

13.30 Chiusura dei lavori e adempimenti ECM 
 

 

Il CID  

(Comitato Infermieri Dirigenti) 

  

è una Società Scientifica apartitica e sen-

za fini di lucro, che rivolge specifica attenzio-

ne ai problemi di programmazione e di gestio-

ne dei Servizi Sanitari, alla valutazione della 

qualità delle cure e alla formazione infermieri-

stica. Intende aggregare tutti i professionisti 

infermieri interessati e coinvolti nelle temati-

che della governance socio-sanitaria. 

Le linee direttrici e di azioni che CID Italia 

intende perseguire sono: promozione dell’in-

novazione, la costruzione di linee guida/

indirizzo su buone pratiche organizzative rela-

tive al management infermieristico per valo-

rizzare la professione e la Dirigenza infermie-

ristica. Per raggiungere tali obiettivi la Società 

si avvale di collaborazioni e partnership signi-

ficative con FNOPI, OPI provinciali, Università 

e Associazioni Professionali. 

Il CID Italia è socio fondatore della Società 

Sanitaria Digitale e socio di Genoa Honor So-

ciety of Nursing presso Sigma Theta Tau ope-

rativa a livello internazionale. Collabora a ta-

voli tecnici di Fiaso e Federfarma.  

CID Italia intende contribuire e supportare 

l’elaborazione di proposte sul piano legislativo 

sulla Dirigenza e il management con FNOPI. 

 
ISCRIZIONE AL CONVEGNO  

 Procedere con scheda iscrizione allegata 
Compilare ed inviare secondo le indicazioni  

• Quota iscrizione convegno € 15,00 

• Iscritti CID Marche gratuito 
Le iscrizioni si chiuderanno a completamento dei 100 posti 
disponibili 

 
ACCREDITAMENTO  ECM  - 3,5 crediti 

 

 


